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E d i to r i a l E
Enzo La Novara 
Responsabile operativo della rivista

Enzo La Novara

due argomenti sempre attuali e spinosi sono 
quelli che riguardano gli arbitri e la correttezza.

Arbitri

Le discussioni dopo gli interventi arbitrali 
sono infinite: avevo queste carte, l’avversario ha 
dichiarato una bicolore sbagliata, la carta era 
giocata, e via con una casistica infinita.

Senti dire: “L’arbitro, che dovrebbe essere 
“severo ma imparziale”, chiamato al tavolo si è 
dimostrato debole con il mio avversario  e parzia-
le con me, e ha detto che…”

Sono lamentele all’ordine del giorno: in più 
nei racconti postumi le ricostruzioni spesso sono 
imprecise e lacunose nei particolari, sussurrate al 
bar, al cellulare o durante libagioni fra amici, e 
assumono valenze diverse.

Sgombriamo i sospetti e affermiamo un prin-
cipio: gli arbitri non sono di parte, ma possono 
anche sbagliare.

“Quasi” tutti i giocatori sbagliano giocate 
anche semplici, perché gli arbitri dovrebbero fare 
sempre tutto giusto? 

Non è proprio possibile e, visti i miei gratui-
ti errori al tavolo, sarei molto demoralizzato se 
fosse così. 

A parte le “50 sfumature” di interpretazione 
che il regolamento lascia al direttore di torneo, è 
normale che ci siano veri e propri errori, a secon-
da del livello di competizione e di conseguenza 
anche di quello dell’arbitro. Pazienza, fa parte 
del gioco, una volta la decisione dubbia sarà a 
nostro sfavore e un’altra volta a nostro favore.

Parafrasando una frase famosa di Boskov, 
vecchio allenatore di calcio della Sampdoria: “è 
rigore quando arbitro fischia”. Se non ha fischia-
to non è rigore, anche se sembrava evidente.

Se si accetta questa realtà si vive il bridge 
meglio e nel modo giusto, perché il nostro gioco 
non è condizionato dalle decisioni arbitrali, se 
non in minima parte.

Correttezza

L’anno scorso i giocatori della nazionale tede-
sca Michael Elinescu e Entsho Wladow sono stati 
squalificati, personalmente a dieci anni e a vita 
a giocare insieme, dalla Commissione interna-
zionale di disciplina della WBF per riconosciuta 
scorrettezza.

L’accusa, che la giuria ha ritenuto provata 
dopo attento studio di score e filmati che ripren-
devano i due giocatori durante il gioco, parla di 
segnalazioni illecite per indicare al compagno 
pali corti. 

Il codice rilevato era il seguente: durante la 
dichiarazione, un colpo di tosse corto a fiori, due 
colpi corto a quadri, tre colpi corto a cuori, quat-
tro colpi corto a picche. Mani bilanciate senza 
colpi di tosse.

L’indagine, iniziata ai mondiali di Bali è stata 
affidata a Maurizio Di Sacco, in quanto respon-
sabile dell'intera manifestazione, il quale si è 
avvalso anche della collaborazione di Manolo 
Eminenti.

Subito dopo la prima sentenza di colpevolez-
za, la Federazione tedesca ha dapprima prote-
stato, poi ha nominato una propria commissione 
incaricata di studiare il caso.

Dopo avere esaminato le numerose smazzate 
incriminate portate come prova, la commissione 
tedesca ha ritenuto che nove smazzate su dieci 
fossero da ritenersi prove di illecito e che sola-
mente un caso su dieci non fornirebbe una prova 
certa. Pertanto ha modificato i termini dell’appel-
lo, non più contro la colpevolezza, ma ai fini di 
garantire un giudizio il più equo possibile.

Questa sentenza segna un punto fermo nella 
lotta contro le scorrettezze e gli accordi illeciti 
tra giocatori. 

Per agevolare il movimento bridge nel suo 
sviluppo, la battaglia per la moralizzazione deve 
sempre essere aperta e, come sottolinea Philippe 
Cronier, direttore di “Le Bridgeur”: “La guerra è 
dichiarata”.

Cari amici,

Quante cose passano
per le tue mani?

Amuchina        è sempre con te

Ogni giorno le nostre mani toccano di tutto. Per igienizzarle milioni di italiani hanno scelto 
Amuchina Gel Mani. La sua speciale formulazione in gel si usa senz’acqua lasciando la pelle 
piacevolmente morbida, profumata e senza residui. La stessa sensazione delle mani appena lavate.

L’igiene  a  portata  di  mano. 
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